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UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Alternanza Scuola Lavoro
Costruire un giunto meccanico
Comprendente:

UDA
PIANO DI LAVORO
Vedi   Nota metodologica generale 

N.B. nel testo sono segnalate in verde le parti che richiedono necessariamente un rinvio alla Nota metodologica generale.
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO


	Denominazione 
	Costruire un giunto meccanico 

	Compito - prodotto
	Costruire un giunto meccanico

Presentare le diverse fasi di lavorazione e il prodotto finito

Elaborare un glossario progressivo dei termini incontrati lungo il percorso



	Finalità generali 
(risultati attesi in termini di miglioramento)
	 Acquisire padronanza rispetto ai problemi ed ai compiti produttivi

Prendere coscienza della complessità delle azioni richieste nella realizzazione di un prodotto e saperle organizzare.

Educare gli allievi alla collaborazione per la realizzazione di un progetto comune

assumendo responsabilità e ruoli.



	Competenze mirate


	Individuare la macchina da utilizzare in relazione alle diverse

esigenze e caratteristiche della produzione, predisporre gli utensili e gli attrezzi

adeguati e verificare i materiali utilizzati.

Impostazione dei cicli di montaggio e di produzione e mettere in opera e utilizzare macchinari o impianti o relativi componenti.

Controllare la qualità dei pezzi lavorati durante le diverse fasi di

lavorazione sulla base di standard pre-definiti



	Conoscenze
	Abilità/Capacità

	Filettature metriche ISO.

Applicazione delle tolleranze dimensionali e di forma applicate in un contesto pratico


	Costruire il cartellino di lavorazione 
Scegliere gli utensili e i parametri di taglio in funzione della lavorazione richiesta nel progetto 
Attrezzare correttamente le macchine utensili 


	Utenti destinatari
	Allievi del terzo anno di Operatore Macchine Utensili



	Prerequisiti


	Conoscenze della meccanica, tecnologia e del disegno tecnico del secondo anno

	Fase di applicazione


	Febbraio - Marzo



	Tempi 
	40h


	Sequenza in fasi
 


	1^ fase:

• Accertamento dei prerequisiti ed eventuale loro recupero

• Individuazione, organizzazione e presentazione del prodotto agli studenti

• Richiami sulle norme di sicurezza specifiche e sull’utilizzo dei dispositivi di protezione individuali

• Definizione dei gruppi


• Suddivisione dei compiti e dei ruoli

2^ fase:

•Analisi del disegno;

•Scelta dei parametri di taglio e degli utensili;

•Stesura del cartellino di lavorazione.

3^ fase:

•Attrezzaggio delle macchine utensili;






•Realizzazione del prodotto;

•Controllo dimensionale e qualitativo del prodotto;

•Assemblaggio e verifica funzionale del prodotto finito;

•Raccolta del materiale documentale (e fotografico);

4a fase:

-Realizzazione della presentazione del lavoro svolto e del prodotto realizzato , anche con l’utilizzo dei mezzi  

 informatici.



	Metodologia


	Laboratorio di Esercitazioni Pratiche; 

Ricerca individuale e tra gruppi;

Lezione frontale;

Laboratorio di informatica CAD;

Laboratorio tecnologico;

Lavoro di gruppo;



	Risorse umane

· interne

· esterne


	Coordinatore, con il ruolo di

Verifica – controllo – monitoraggio 
Equipe interdisciplinare:

Tecnologia: proprietà chimiche e tecnologiche dei materiali, norme UNI-ISO;

 caratteristiche delle macchine utensili, parametri di taglio e filettature;

Disegno Tecnico: norme del disegno tecnico uso di sistemi CAD;

Meccanica: sollecitazioni meccaniche;

Esercitazioni Pratiche: lavorazioni, controllo e montaggio;

Inglese: terminologia tecnica specifica (Microlingua);

Informatica: utilizzo dei software di presentazione;

Italiano: uso corretto della grammatica;

Esperienze Alternanza Scuola-Lavoro e stage;



	Strumenti


	Macchine utensili;

(Macchina fotografica e/o videocamera);

Manuali e tabelle di officina;

Aule e laboratori;

PC;

Strumenti di misura e controllo;



	Valutazione

	Valutazione del processo di lavorazione sulla base dei seguenti criteri:

· Correttezza e rispetto del cartellino di lavorazione;

· Corretto utilizzo delle macchine;

· Rispetto delle norme di sicurezza.

Valutazione del prodotto finito sulla base dei seguenti criteri:

· Funzionalità;

· Conformità alle norme di riferimento;

· Rispetto dei parametri progettuali.

Valutazione del glossario sulla base dei seguenti criteri:

· Correttezza grammaticale;

· Uso dei termini tecnici;

· Completezza delle voci.

Valutazione della presentazione sulla base dei seguenti criteri:

· Capacità espositiva;

· Capacità di evidenziare gli aspetti critici ed eventuali soluzioni;

· Corretto uso dello strumento informatico.

Valutazione finale  sulla base dei criteri sopra esposti e tenendo conto dell’autovalutazione da parte dello studente attraverso specifici questionari.:




PIANO DI LAVORO UDA

SPECIFICAZIONE DELLE FASI 
Nel format della RVC, iI “Piano di lavoro UdA” prevede anche l’indicazione di esiti, tempi, valutazione, oltre ad attività e strumenti.
	FASI 


	ATTIVITA’
	STRUMENTI

	Preparazione


	Riunione del C.T.S.

Riunione del C.d.C.

Informazione allievi

Informazione famiglie

Richiesta alle aziende

Formazione preparatoria


	Banca dati aziende

Scheda rilevazione offerta di

 Alternanza

Scheda tirocinante

Strumenti di valutazione e      

 autovalutazione (C.D.C)



	Progettazione


	Analisi processi di

lavoro/competenze acquisibili

Negoziazione modalità di gestione

Stipula patto


	Processi di lavoro aziendali/ e competenze

Schema di progetto 

	Gestione

Monitoraggio

Controllo


	 Supporto agli apprendimenti

Controllo processo


	Materiale in dotazione del

  tirocinante

Manuale di tirocinio (diario di bordo)

colloqui/visita  periodici in azienda



	Valutazione

Attestazione

Valorizzazione


	Raccolta dati

Valutazione competenze acquisite

presentazione dati al CTS,  

  famiglie, allievi e aziende.

-Certificazione
	Schede di valutazione e

autovalutazione per il turor

aziendale, didattico, tirocinante

 C.T.S. - C.d.C. 


� Nel  modello RVC le fasi sono inserite nel Piano di lavoro che comprende le diverse fasi sia di natura didattica che di natura organizzativa.





